
        

 

 

Parma, 20 Aprile 2026 

Al Sindaco ed alla Giunta del Comune di Parma 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

Ai sensi dell’art.30 dello Statuto comunale e  
dell’art.36 del Regolamento del Consiglio Comunale 

 
 

OGGETTO: I Laboratori di Quartiere: stato dell’arte e prospettive future 

 

PREMESSO CHE: 

- i Laboratori di Quartiere sono stati introdotti con l’approvazione del “Regolamento degli strumenti e degli istituti 

di partecipazione” del Comune di Parma, con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 10 giugno 2024; 

- i Laboratori di Quartiere sostituiscono i precedenti Consigli dei Cittadini Volontari (CCV); 

 

CONSIDERATO CHE: 

- in data 23 marzo 2024, nel corso della presentazione in Commissione consiliare del nuovo regolamento sulla 

partecipazione del Comune di Parma, l’Assessora Daria Jacopozzi dichiarava: “Ci siamo proposti di risolvere due 

problematiche emerse nelle esperienze precedenti: il rischio di isolamento dei CCV (anche a causa di una 

bassissima partecipazione alle elezioni dirette online) e le difficoltà nel rapporto con i cittadini e nel dialogo con 

l’Amministrazione”; 

 

EVIDENZIATO CHE: 

 

- per partecipare ai Laboratori di Quartiere era necessario iscriversi alla piattaforma “Parmapartecipa”, con accesso 

tramite SPID / CIE / FedERa / CNS, nel periodo compreso tra il 19 luglio e il 15 ottobre 2024, successivamente 

prorogato al 31 ottobre 2024; 

- al termine del periodo di adesione risultavano iscritti 138 cittadini, di cui soltanto 81 hanno ottenuto i 25 supporti 

necessari da parte di altri residenti per diventare componenti effettivi dei Laboratori; 

- le iscrizioni sono state riaperte dal 12 maggio al 30 giugno 2025; 

- il Regolamento dei Laboratori di Quartiere, al punto 5, stabilisce che l’iscrizione all’Albo decada nei seguenti casi: 

su richiesta dell’interessato oppure in caso di mancata partecipazione alle attività per un periodo consecutivo 

superiore a sei mesi; 

 

RILEVATO CHE: 

- la piattaforma “Parmapartecipa” risulta di difficile fruizione; 

- non tutti i Laboratori dispongono di una sede assegnata in modo stabile per lo svolgimento delle attività; 

- alcune sedi individuate risultano inutilizzabili per criticità strutturali e/o organizzative; 

- non è stato previsto un indirizzo e-mail istituzionale dedicato ai Laboratori, che consenta un dialogo ufficiale con 

l’Amministrazione, le associazioni e i cittadini; 

- i Laboratori hanno presentato complessivamente 21 proposte, di cui 7 risultano attualmente in fase di 

realizzazione; 
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RITENUTO CHE: 

- sia fondamentale garantire ai cittadini e alle associazioni la possibilità di entrare in contatto con i rappresentanti 

dei Laboratori di Quartiere attraverso modalità accessibili e diversificate; 

- l’assegnazione di una sede stabile ai Laboratori favorirebbe il radicamento territoriale, la riconoscibilità e una 

presenza concreta sul territorio, facilitando il rapporto tra cittadini e Amministrazione, anche in relazione a 

progettualità, criticità o tematiche complesse da approfondire all’interno dei Laboratori stessi; 

 

INTERROGA 

IL SINDACO E GLI ASSESSORI COMPETENTI PER CONOSCERE: 

1. il numero di accessi unici registrati dalla piattaforma “Parmapartecipa” nella sezione dedicata ai Laboratori di 

Quartiere; 

2. il numero aggiornato dei partecipanti effettivi (cittadini che abbiano ottenuto i 25 supporti), degli invitati 

permanenti e dei decaduti (distinguendo tra decadenza su richiesta e per inattività), con relativa distribuzione nei 

diversi Laboratori; 

3. se l’Amministrazione intenda apportare ulteriori modifiche al Regolamento sulla partecipazione al fine di 

incentivare una maggiore adesione; 

4. se sia intenzione dell’Amministrazione, oltre all’utilizzo delle sale civiche per le assemblee pubbliche, individuare 

e assegnare sedi stabili ai Laboratori di Quartiere, così da garantire lo svolgimento continuativo delle attività e un 

punto di riferimento fisico per la cittadinanza;  

5. se tutte le sedi individuate per i Laboratori, incluse quelle degli ex Municipi, siano effettivamente accessibili e 

adeguate, anche con riferimento all’accessibilità per le persone con disabilità; 

6. se sia prevista una campagna informativa e di comunicazione per promuovere la conoscenza dei Laboratori di 

Quartiere presso la cittadinanza e, in caso affermativo, quali siano le modalità previste e il relativo budget 

stanziato; 

7. quale sia l’impegno finanziario previsto per ciascuno dei 7 progetti attualmente in fase di realizzazione. 

 

 

Maria Federica Ubaldi 

Cons. comunale e capogruppo di Civiltà Parmigiana 

 


